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VA-ny î̂ ro sparato cent. 5 
Organo della Democrazia Friulana 

i . ... ••,.. n'.! ' iil,;ì '/V'' ' ' 0 . ' . . 
Ai'.ticoU pomumoati ^a .,̂ yy}fi.i, ja 

fer^a'p'Èig'aa oent.,'W"Ia linea 
Avvisi ̂ n quarta pajgina ^oent.JB 
alla .linea. , ','.,i,',' , • 
Per inael'zioni eoD'iièùàte pi'èkzi 

da Èonvenirsi. , . ' ' , ' 
Non si réìitituiaooiiO'Il&^aa'orit'ti. 
' ~ Pag'atnenti ànt,eo'ipató* — ' ' 
Un,nmn.- arretrato Certi 

inhjVii in ii.j*ii:*'.jiii 
Si;.publjlioa, tutti;},giorni, t;'anne,le,fiomen^oha Direziono ed Am/nimst. VIA SAVORGNANA N. 13 .Si vende all'Edicoìa in Piasiza. Vittorio Em^ftiiele''' 

oiJgiìiioiÙffo Tarchetti fu un'anima in'̂  
dòmita, r̂ibelle;- sdegnósa, e ben Volle 
pî ó'yarlo' 'tihtiti'ciaìldò sppiitanéamente 
all|'ipfpi?g,9 jsao 'di,,g'ot)-f)p,pm^33rò^^^ 
di g:,iierra,,,jier. sacrarsi .intero alla let-. 
tesatura militante, nella cui'lotta .aspra 
edUra'di-tdtU'ì giorni, allò prése col 
bisog;nò' e iióli' la; f£ime,f lasciò la vita 
in tròppo; verde,, età,, ; • . . . ,> 

Nessuno più del If^ftmhUh^ 1°^^ °.® 
era stato spettatore,.ed.'pspjsrvatore im­
parziale, pdté.va'd^sciìiYBEe': quale essa 
é la;vita militate; nessuno più di lui 
che • V aveva'dàhosciuta ed appresa sf 
dayvioino., poteva, isJ!ondarne gli orpelli 
doi;àti; .^é|l.a. ̂ ijpeFpfii?, ipeÉ ,.,;iapgtrarne 
le-jpiftgbe:r,prófohde ediilisan'gjie.: ... .' • 

"E'ìièlia" ^oUli • 'FóUid', ••qtiéàé 'due i 
trènièihae-'.ifat̂ lltà che'sofifètjahò ;e 'Eiti/ò|zî ,'| 
zano la ^c'onda, rigogliósa vita àella ' 
società" '-^ e-'sono gli eserciti permanenti 
e'-'ii'fl#feì'!ò "deiia;.eùèrtó\—'éì^^ytìdò ^ 
cò'si.'df,'Js'tràibpare'di^l !,cfiòre ua,g|rìd,Q, ] 
diirai:ìC?'prjceja,ie.,̂ î p;;Ì,or,9. , , i;,.; , .j 

Quel vaooonitQ,-;dìil gitixvBne.iveaitJìeairiiiì.; 
ed^è'x coùimisàaritiidi éHéffa, Oltfèolìèf 
la rivelazione di una''podero'sai'iiit'èjli.'--
genzsi, ed ^ppa,ssipnat?i, fu. la , riYw^-
zióhe d) ,iin cuora ipiJiî .ensoi che iPj^A': 
iaoàrna 'i'dolori altrui é'^uelié ilagriitìe 
e qHeli'p'iatìtb'fa'àùé: ' • •• .' 
•'Quel• libib''M• inolio "• Mth è;--mol|tó; 

combattuto, ma fu anche ammirato, 
amkto -anzi molto,' e l'illustre Francesco 
Dall'On^^i-o, per- la'Pibténa'a-'̂ 'délìW tìè-' 
s(?m|9Éij.').vilcpRt̂ ritiiî  e.pi^r il', .̂ aĵ to,.' 
aito scopo 9.ui(mirava, Ip'lftyò al.:quiTitoi 
cielo, felicitandosi, ed a ragione, con 
chi' aveva avuto il " sublime .coraggio 
di' lanciarlo,, ,qv»asi. a ipo, .di, pràtes.ifj e 
di sfida, in mezzo alla folla degli adp-
rat(\r),'de}lè cplpé dei vecchio p\o,rida 
e ide.i pregiudizi fatali che lo gover-
naiió. . • 

•li TarcMii morì più che -povero, a 
Milano iitóléSS, a soli ventiottó anni 
d'.étà, ' nella, primavera dell'ingegnò, 
quando l'ftTtis.ta, a mp ^i innaipoijato-, 
corre I dietro alla de.a smagliante dei 
suoi Sogni, sul momento stesso fosse 
in cui l'arte stava per ricambiarlp del 
SUO' più tenero 'e']^ìù fervido, a^ì-
plgSSO,. „',,' ; ' • , , 

\}gmi^-Ugo Tarchetti appartenne alla . 
schiera gloriosissima e sacra dei «o-
lónia^ del mJartìriOi'lia, quale s'oppraf-
fattà ^émpre, pure con si da m'aj per 
vinta, perchè partecipa della, natura di 
Anteo ; cade si, ma per risollevarsi. . 

La turha degli ottimisti, con altez­
zosa prosopopea deride • codesti esseri 
privilegiati, col disprezzo di'una 'frase: 
che'vorrebbe essere un instilto, ma non 
6 che un'onore ambito, e come pazzi o 
sognatori gli addita. 

Sognatori si e dementi dappoiché la. 

pipita 'saviezza é il retaggio della folla 
che cahcaneggia. ubbriaca'intorno, agli 
indoli di, fango.,d?i suoi altari e profonde 
inq^pgp., ̂ gli -idoli sordidi d'oro ch'essa 
ha creato ed' adora. 
- E''a 'cènp'à 'cento si raddoppiassero 
pure i libri d l̂' Tarchetti,'non per 'òiò, 
in'.bpieyé girò d'anni, il.mondo mute­
rebbe costumanze,e usi, religioni false 
e bugiarde idolatrie. ' " • 

Non'basta (già isvellerè'le radici della 
làalk :piantà ; necessità' suprema è tra-
piàp(»r,ne..unfi ,nupv{̂ . 

.Oyfft .come-la goccia d'acqua che ca-
dutoi in Smezzo all'oceano, dilatandosi 
giganteggia, '• talché ' lo stesso mare 
stetojn'ato' non è che", infine una sola, 

• iimnensfi gfoccia,;'Cpsi,l̂ ', ÌÌÌQC .pggi, ,ti-. 
, mj,de, paurose, idiverrapnp in virtù della 
suprema, inesorabile vindice' giustizia 
del teìffipo,' il grande retaggio della 
utnàiiità-, ' . • • • ' • ' 

'jlitìkirè' pg^i^, •,à!ghifiqa.,, trionfatore 
dbniàiji'i. ,,,, . i, I ,. ,,,[' ;, 

•.Cheiimportftipertninto il"socco|mbere•?• 
I migliori soccombono^ ohe alla pro­

pria eaà'titfe'liòn' flr'efel4'sconQ,il;prpprIo 
disonore. '" '"' 

'Glorióse sconfltt.e cpdesfe .'òhe' assi-
cureî f̂lfio la vittóHà avvenire. 

vera e sola virtii politica è" questa !• 
Mose' Sacomaul: 

;LÌ-. QHOaaAFIA DBIi' YAilCAH.Ó 
.l(Dal Ferruccio) i, 

Nell'iEnciclica di Leotìe-Xni- sulla 
|Frammà83ÓDéria >8i legge ' la tutte 
lettere : « . . . E al pontéfici ' si uni­
rono man' ^ochi principi'ed dóniini 
di Stato-i'qu'ail ebbero cura ó'dì dìs-
nùziare^' all'Ap'ostoKcsi Sede lec^So-
cietà'Masèonidh'e o' di' '^'posoriverle'' 
essi stessi con legge speciale 'n'éi' 
loPo'doditti 'corafe'fu 'fatto'néll'iOkwcifit 
neli'".^Ms^ria, -nella 'Sv'i^ìsèrci'ìièlìi 
Spapna,'neM, Baviera, nella Savoia 
ed in- altre parti d'Italia' (sic;. '» 

Alla lettura di- queste parole, il 
marche.^e Colombi e il Conte di San-
vitale.§i.8ono affrettati a mandare al 
V,!iti,p,an(,5| il loro biglietlo, di visita. 
Ma che dirà il sig. IBraohet ohe.taoto 
sbraita-contrp i..trattalti ,di..geogra­
fia italiani ri quali, a, imitazione, -.del-
rillustr;^. ifr.aa9,§3,e', Rèclys, cqnsJde-
ra;aa p,om?. terre; geograficamente 
italàaut), .benché politicamente sepa­
rate,, anche, "Wtalta e U .Corsica)? 

,Chj l'avrebbe rafti detto? -^. ,Infi­
nite ;6.on,9, le vie del Signpre.l 

'•^ .ij,y9,ticaao, ,ii Vaticano •no.e.̂ e-
sipt̂ q, phe sirassegoa-.a-fare, benché 
in- .modo,, indiretto, alla , Massoneria 
uu'.imjmen^a reclame, , e , clie per, 
giunta, Regala all' Italia l'Olapda, 
r Austria, la,,Svizzera, la .Spagna, 
la, Baviera'a, la Savoia! 

Sarebbe, questo .sqnz'iftlcau dubbio 
un magtiiflco impero,, ma coofirtiapno 
che le altri parti d'Halia, per non 
essera troppo fts«o.rbite, ..pregheranoo 
cop noi; il governo del .Re,, di non 
^qcpttaire, pen^meno dal. p9,pÉÌ, . tantp; 
e si rapide annessioni. 

' Conteutiamoci,' almeno' p(?l • mo-
nleàtò, di, questo bel régilo d! Italia, 
tale quale si trova, con Roma stia 
capitale pei segoli d '̂ secoli. 

Del resto se la sciènza, geografica 
non brilla, in Vatiiianp- per 1̂  's'̂ a e-
sattezza, 'lìpn {){tre, cjie Leone ' XlII 
abbia in animo di recarsi a studiarla 
viaggahdó all' estero. 

IV NatioÀal smentisce no' seguenti 
tèrmini il dispaccio della Germania 
dì cui abbiamo leouto discorso',,nei 
numero precedente: 

.«In occasione delie feste di P»-
squ.a il Papa ricevette molti pergo-

' naggi distinti. 
Uno" di quPs.ti avendolo interrogato 

golia, sjja eventuale dipartila, Leone 
XIII dichiarò' che «il suo dovere gli 
impoueva.' di restJire' al, suo posto, 
àiiche al prezzò del martirio, » 

« Resterò dunque ha egli soggiqnio 
per quanto intollerabile sìa la posi­
zione ciié flJi vièn fatta.», 

Dopò 'siffatta dichiarappp^e, Roma. 
Igqunta els causa finitet est. 

iaini, FéW s litislU. 
n i • HI 

..Mentre-,, a .!KH)Hif;.'PftlPio:Hi""K)a'n<sa 
,un pauQ cui' sfamarsi, migliaia ' di' 
veterani e 'reduci si dibattono nelle 
strette dèlia più squallida iniseria e 
la pellagra, miete le sue vìttime fra i 
figli ^ei campi, ecco, all'invece come 
sono bene trattati i galeotti dal Go-
vèt*QO. Il prof. ' Enrico Ferri cosi 
sèrìvé alla Rassegna si. proposito 
dSUej risposte ricevute da,,alc,Bni re-, 
elusi uveite sue peregrinazioni scienti­
fiche per gli stabilimenti carcerari. 

'« Un ladro, pia volte recidivo, già 
ìa;^alera sotto il governo pontificio, 
m'ì' diceva : Ah, allojìa ,si stava raalj9j 
•pérjchà'si dormiva s,enza Ipnzuolij.sì 
m'ajngiava male'..,. tna qui', ci tràt-
tàtid'béniséitoo.'Al bagnò'^penale dì, 
Pesaro, ' destinato pe ,̂ i ' cconipi' e' 
quindi con dieta migliore, un .gras­
satore,' che però godeva bupna sa-
tute ed era là, con' tanti altri, per 
m'ì\ncanza di pósto altrove, alla mia 
domanda sé non gli fóase venuta 
l'idé'à di scappare : Ma io cisto be­
nóne, qui, rispose :'....' due "minestre'al 
giorno, cosa vuole di più ? Un orni 
cLda, tutta ailegiifo, mi diceva; Qui 
sto benissimo ; fior di minestra che 
l 'è il mio alimenta; e siccome an­
che a ORsa stavo nnchjuso (per fare 
il tessitore) cosi non sento neanche 
la mancani^a di-libertà. ' 

.Un altro omicida invece ; Qui sto 
benone, per .'Saluta e per mangiare ; 
tolta la iìboT t̂à, sto .meglio chea'c.^sa 
mia. E un^altroi mi dìQeva che : « non 
aveva mai dormito C'̂ si bene come là ». 
E, per finire^ un assassino calabrese, 
che wa,:$tato parecchie volte in pri-
L'ìone, alla domanda se stava meglio 
in' galera o a ca?a. sua : A casa, mi 
rispose; negli anni boni ; ma negli 
anni C'attivi si patisce, '&' qnì invece, 
ringr,aziàrti"à Del è sèmpre a'unata 
bpna » 

j i i iH iH i i i i||>il)/iiiiiili|i|iliiiii|ii|i#Hi 

ma,séòaE^oa" 
• A-• proposito dell'ultima, enciolìca 
hou I è'fttóri- d̂l- 'luògo ' la.Mtìguenfé k à i 
tis'tiò'a-aéÌlEl'frAmicrfà88ò'ùerià"'fé?rti5i:M 
d'*'atì'giioriiare iii'gies'è'': ' , ''•^"' " ' 

Numero dellpi'-Lòg'ge eéfsté^'lil iii 
tutto•• -il''mood'o'' 138'i065'j '.Plù'tìà'efC''Èie-
gi|i asbtiUi'a'!la-'failn'ig'lla'''m3lésbaitìiì't 
S'tàti,iUaiel',!2i6.73,29,9'r'Sia't'idè!r'Alin'e--
Pica' 'tìi'é'riaioiiàfè-è'Brasile 'i,t>\f}kiió'y 
eobsi''ó'Ppnp'Ricco 58,516!••':ksXk'ed 
Oceatìià -'̂ 94,214 j '̂Àfribsi, ''Qijjdapr̂ sb̂  
FÈglt'tb' 83,à20,- r Burbtt'a''i8" 'nlìUotii 
854,415. •Tótar6'14,78Tìi83'.' '•!.;;.;"„,•,., "', 

Vi sono ripartiti in tutte'lè"ljOg'gi'é' 
del'róhdò %,%^^;m(>. '.:/'"^'\^!';'' 
- In 'tutto' ascritti'alla taralgli!l"tìiàsr 

sonica 1? milioni 160,543 
•Nél'làSO"le'Logge tìàn'uo •t'is.co'̂ so 

pèt"'cotiti'ibi!i5!iohi'MB5,978,gl'è'"Ji'rè; 
Di ' quQS'tèì, 1 • toiliardo'365;96g,,0Ó!(:> '̂ Jil'-', 
ronp' èrogjltè in spesò,"'éttstriìzianè'di';' 
te'mpii 'e .oonsèrvàzio'ne degli .è'si'sVetìtì..' 

Provitieiale e Oit'tadilna'.' 
i ìOofgàn i i t t n ì o a . 'Diie ^sonb-

ì' pregòtti:,per quésta' doganali' L'»' 
• presidènza •dSlI'a'-eèfffi'èii'à'-fiì 'cooimer-' 
ciò. senibra siasi pronunciata a fk̂ ròire -
d.'aaò, 'ràantre molti commércia'iitl" 
varrebbero veder accolto dal governò' 
l'alti-o.'La stampa cittadina tàtìe'ao-" 
pra> una> questione sì 'imjiprtàùté é" 
vitale^ isaWo "poia protesta'i'tì'S6''v'è-'' 
.nisse accolto iruho, àtìfeì che 'rallirVy'' 
prbgettoi II Gtiòrhale di Ildine^'W^'cii ] 
direttore è- -anche> segretai?io' 'dbllà,; 
•Camera>'di- commerciò; -noh hS^'fàtto'' 
conóscere'al pubblico le'iiag;ibhi''p'e-. ^ 
re'érine chb'''milìtarioi'''ià''faVobe .''fitìl'' 
iprogetto oaldaggiatò'd'alia Itì'càld'Csl- ' 
'meraV ttìèiitre i'poliìibniiItìfaVòi'ii'ó'iib'•• 
mi'pabiltóehle •Beh'e,̂  tî r.-'p.àtrò î'Èìit̂ '̂-
il progetto medesimo-ielle''';à'è9ntè'' 
teUut^Sl''àit»lé' sbdób. -•M'èiìtVe''-iattètì-. 
di^thb'' 'òh'tì i'orgàhó "'bffì'oiài'ó'' dSUtt''-' 
Camera dì commercio faccia pu'bbli'cl'-' 
ì iiSeti'*-!'in-a'ppóggi.o''.dèl prógèttó^al 
di-'léiV< 6̂!li»-' stazione'. ferro'via'rJa|'' noi'; 
ìncóminlelSffiG dal 'dar ' pubblicità '-à';'-
quelli- 'oWe''si sehi'erà'no;'à favore- .fllal' •' 
pr̂ ògei,tò ' a l ' d i qua' della stazi'o'n'è';' 
stè'séà. Atdi'qiià' havvi il vkntàègJp' 
del livello; dell£t"pbsiziorie','dóllà' vi-
ciuà'tizS-aHa stazióne, déll'è'esér'ff.'ft'a 
le due'pòrte della città (Cuséi&nìàcco",'̂  
ed Aquileja) ed in pros'sitìiità'.alla" 
ndoyiii"Vìà 'Bulfón' iJhe' devo 'aprirsi, 
per 'kllà'éòiàriii 'in avvenire' Pólla ',vià-
SavPi'feMrià/Vàreà al- 'ài qua ha 'dn'A' 
supèi*fìpiti''ai9'.m'etrì'ó quindi la' pòs--'̂  
sibilila' -'(Ji fà'ffia'n'óbe àeì docUs: ty] 
pròprìèlià'rió'ha còl èomupe UÀ'' coti- '' 
tratto 'pel quale ha diritta,' «^tìdiàtìte, 
il d,è^ósi'to d'i'Viha de.ter'minatà's'cilil'm'a, ' 
al'c'olloclame'ùto d'un binario d'i'l'rà,-;' 
verso al, viale, della sta.^iòne' e di ' 
frò'ptè' 'tià'^^i' già bolla e' f^tla la ' 
piktt'a'foi:'Éa,si,'Ia quanto ' all'incomodo"" 
che' àr'récìàV'' potrebbe ' al' 'servizio ' 
pabbhpo'ìin'.tale bltìario,'è .o'o'sa vfih 
seria è QÌie'potrebbe iiî prî s'sibtaare 
Plàtiè-cìs e non''una città. Èi' rifletta 
che à'Samplerdaréna /il Mandhester 
d'itali.a) le .vìe soi\o attraversate 
ovunque eia binari, e cosi dicasi di 
Genova. Oggidì poi che le vie delle 
principaU citt4 sono attraversate da 
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guidovi,e peijram, un tale incomodo 
è cosa proprio da far ridere. Questo 
si risolverebbe inflne, nel vedere in • 
detérciìinàte ore del giorno, spinti a 
mano dei vagoni e ciò non impedi­
rebbe puntò il movimento dei ruota-
bili perchè per questi vi sarebbero 
sempre altre due vie aparte. In quanto. 
ai vantaggi di avere, una dogana 
unica,, il Governo pel primo deve 
apprezzarli, e cioè economia di per-
î onale e compattezza di servìzio. Per 
oggi basta ed al caso ripreadecemo 
la parola, fedeli: sempre al canone 
di un libero reggiménto «che tutto 
debba esser discusso in, pubblico ». 

• ^ " • - " ^ • ' - ' ' • ' • • - • • • • • ' • • • < « ) 

i ìàocjutà . O p e i - a j a O e a e -
r a . I e . Diamo oggi un, riassunto più 
esteso della seduta dell'Assemblea di do­
menica, essendo necessatiìo che i soci 
ne prendano cognizione! 

Nella domenica,27 aprile sì univano 
nel Teatro Minerva , in Assemblea di 
seconda convocazione- i compartecipanti 
dì questa Società Operaja Generale di 
Mutuo" Soccorso, per trattare sugli og­
getti indicati nell'ordine del giorno. 

3. Deliberazione sulla domanda di 
un Socio per annullamento della.di lui 
indicazione.,.. . ';.., , 

4. Proposte di aggiunte e riforme 
agli art., 25; 26 e 40 'dello Statuto So­
ciale." 

Alle ore 11 1;2 avendo constatato in 
Assemblea la. presènza di 158 Soci, 
numero superiore al decimo degli e-
lettori,prescritto dall'art. 101 per la 
validità' delle ueliberazioni nelle As--
s'embleé di seconda convocazione per 
trattare di' riforme allo Statuto, il cav. 
Marco Volpe» dichiarò aperta la Seduta. 
Presentò all'Assemblea le proposte della 
Dire^one approvate dal Consiglio Sp-. 
ciale, ed in segnilo alla discussione av­
venuta ed alle reciproche spiegazioni 
vennero sui detti.due.argomenti prese 
le seguenti deliberazioni. 

Sull'oggetto terzo l'assemblea in vista 
della attivazione del 1 gennaio 1883 
del nuovo Statuto non ancora suffi­
cientemente conosciuto dalla generalità 
dei Soci,, accorda, per una volta tanto, 
e per i soli 'colpiti dall'ultima, radia,-
zione. 1883, u"a.;,aroni3tia, purché 
entro-tre. mesi dalla deliberazione del­
l'odierna, assemblea, regolino lesrispet-i 
tive partite a uofjna, della. Statuto. 

Sull'oggetto 4. Art ?;>,. U. Socio de­
bitore di, oltre qua,ttro mensilità perde 
il diritto ai sussidio tempoiiario ;, egli. 
potrà però riacquistare tale dirittto dopo 
cingile giorni da quello'nel quale .avrà 
soddisfatto il debito, ecc. 

Art. 26, quégli che per il periodo di 
cinque tinuicmsecuiin sia stato Socio 
eoe,;,.;, 

Art ,36 bis. Colui che dopo. una. ap­
partenenza , dì dieci anni consecutivi, 
nella .Società, venisse per morosità-.ra-
diato, potrà essere riammesso come socio , 
nuovo,.ancorché abbia: varcato i 50^ 
anni, di età, qualora eutio .duo anni 
dalla avvenuta radiazioùe ne faccia 
domandai o.orrispondeùdò il contributo 
mensile ,di 1.-1.90 e senza pagamento 
di tassa d'ammissione. 

Il Socio radiato per morosità da una 
appartenenza di dieci anni consecutivi, 
che volesse rientrare nella Associazione, 
mantenendo ,.il diritto . lii anzianità, 
potrà ottener^ la riammissione anche se 
abbia superati i 50 anni, qualora en­
tro un .anno.dalla radiazione soddisfi 
il suo debito aretrato, ferme le altre 
diaposizioni dello Statuto al riguardo 
della Ammissione dei soci. 

Art. 40, L'Assemblea, è costituita in 
nuro,erò legale, quando sono presenti-
almeno tanti soci aventi diritto a voto, 
quanti occorrano a raggiungere il 
trentesimo dei Soci aventi tale diritto 
secondo la matrìcola Sociale, nel giorno 
preoedeiite a quello in cui l'assemblea 
avrà luogo., 

Esaurita la trattazione degli oggetti 
per tale órdine del giorno la seduta 
venne levata. 

O a , O l i i o n s in data 25 aprile 
riceviamo (ritardata, per mancattzs di 
spazio): i:. ' . ... • 

La giornata di ieri resterà- memo­
revole per questo nostro Comune. La • 
figlia primogenita del nostro ottimo 
Sindaco, co. Sbrojavàcca, è andata a 
marito, entrando io casa Bembo. Le 
nozze furono splendide, e tutto quanta 
è di gentile e di Tjuono fra noi par­
tecipò alla fasta delia illustre famiglia, 
perchè la contessina Vittoria Sbroja­
vàcca era in cima delle nostro sim­
patie. 

S'ebbero ben 12 pubblicazioni di 
circostanza. Notevoli una dedicatoria 
del Cicuto, che ricorda le antiche 
allnanze del patriziato della Patria 
del Friuli con il patriziato Veneto, e 
propizia alla nuova unione dei due 
Casati; una letterina soave della con­
tessina E!ii di 'Gemoaa, flore di sem-
|)licità, di grazia e di elevatezza di 
sentimento: un'ode del Covre che ri­
vela l'afietto profondo che la Sposa 
si aveva assicurato in questi paesi, e 
la gioia al pensiero che essa sarà 
felice con 'l'Uomo, a cui si è fatta 
compagna per tutta la vita. 

Il matrimonio fu celebralo con il 
rito religioso, ministro raons. Tinti 
canonico di Portogruaro| che benodi 
gli Sposi anche a nome del Vescovo 
della Diocesi; e con il, rito civile dal 
dott. Galoazzî  che presentò gli au­
guri alla Coppia gentile a nome del 
Comune. 

La Sposa venne accompagnata in 
Chif̂ sa e in Municipio da numerosa 
scbie.ra d'amici in ben quindici car­
rozzo. Abbiamo ammirato una corona, 
di giovanetti, le corileésiue Elti di 
Gemona, le signoiine Sonvilla di San 
Daniele, e parecchie altro, di artìstica 
e squisita bellezza.-;Mai; si vjlàpj ; fra . 
noi tanta eleganza!-,'•lé'.'ta'ntà cot'diàlità'. 
di amicizia. 
..Durante il pranzo-rinfresco giun­

sero da ogni parte della-.-provincia,, 
da Padova, da Venezia e da Milano 
una gran quantità di telegrp.mp3i e di 
lèttere di congratulazioni. Erano pro-
senti anche i genitori dello Sposo; 
due venerandi lipi di quel Patriziato, 
che era la delizia altre volle; del. po­
polo veneziano. Vi furono parecchi ,-
brindisi, e un dialogo,,- maestrevol­
mente composto dall'amico Barb'ui, 
recitato da due sorèllirie e da-un fra­
tellino della sposH con' una sponta­
neità da sorprenderà. 

La festa sarebbe fluita, con, la 
massima allegra se non fo'sse stato, 
straziante il distacco della sposa da 
sua madre. La coulessìna Viltpriajpeiif 
il suo spirito sempre pronto, per l̂a 
stia elevala educazione, per la gfàndó 
bontà'del suo animo era TorgogUo 
della famiglia. Tutti qui l'amavano, e 
tutti sentiamo che eie andato^ via un 
modello di cortesia! 

Lasciate che anche col mezzo vo­
stre', io mandi .gli auguri e i voti' 
miei e di tutti'gli amici alla amabile 
coppia: sia essa felice come meritai 

G. 

X>a, V e i i z o n e in data 28 a-
prile riceviamo : 

Oggi Imeneo univa il signor Sor-
mani Emilio alla Signorina Marghe-
riia Bianchi. 

Il Sorniani è un giovine che ha sa­
puto procacciarsi la slima di quanti 
lo conoscono ed io crederei mancare 
ad una dimostrazione di simpatia 
che ben si merita, se non unissi le 
mie felicitazioni alle molte altre che 
riceveranno i gentili sposi. 

Delta 

fj a n n o . s c o l a s t i c o . La 
Giunta Municipale di Verona si è falla 
ìuiziairice di una proposta a tutti i 
COU'UQÌ del Veueto per domandare la 
modificazione del Decreto col quale il 
ministro Baccelli mutava i termini 
dell'anno scolastico. Vorrebbesi che 

il ministero dell'istruzione, riattivasse 
le-'disposizj-ojif precedentemente in 
vigore. .";.••: '-,., 

iVt(t>niii.]t».»Uto a, O a r i b a l -
"di. Pre,sSÒ"ìl'M[uaicipio ieri sera gì 
radunarono 1 membri componenti ' i 
•s'ub.-Comitati di riparto per la raccolta 
dei doni. 

Stabilirono d'ity;raprendere fra pochi 
giprni la ' visita no,llp,|*?'''g'iQ che eb­
bero di già le circolari'. '' 

U n » p r o t e s t a d e i d . ro« 
g l i ì e r i l i ' M i l a n o . I droghieri, 
della nostra città sono indignati per 
le contravvenzioni cui ingias^mente 
sono esposti da parte della autorità 
dì Pubblica Sitìur'ezza., . ' , , 

Dicono : « Nessuiia'légge determina 
dove fluisca là' droga-'-e prinoipii il 
medicinale. D'altronde noi non vendia­
mo che medicinali innocui, .comunis­
simi, e rion in,do.se come i farmacisti ; 
medicinali che chicch.essià pùÒ acqui-; 
stare in grosso presso le fàbbriche! 
Se- si pretende poi (col 'pretesto della 
salute pubblica) di vietarci \& vendita 
di un pizzico di magnesia, di un'oncia 
di cremor di .tartaro, di .un briciolo 
di tamarindo o di cassia e sioiìiì, che 
i poveri preferiscono comprare da nói,' 
forse perchè noi li diaiii'o' a' minor 
prezzo dei farmacisti, con tanto mag-̂  
giqr ragione si dovrebbe vietarci la-
vendita di sostanze assai più perico­
lóse .alla salute ' pubblica o di uso, 
comune non' sólo nelle arti e nelle 
indUNir'ìej ma anche nelle bisógne do-" 
mesticho, Non è- - dunque tanto -qui-
slione di.salute pubblica,, quanto di-
concorrenza commerciale. Ebbenej p.err-
in t^l caso non si, vieta ai farm.acisti 
di vendere droghe? Noi non vogliamo 
limitare la libertà di commercio a ' 
nessuno ji'però reclamiamo ia stessa 
libertà p.eriiqoi" » '.., ;•„ i-̂ i.,. i 
,.Ci pare,- che n<»ni abbiano torto. 
Cosi il Secolo. . , , , • , 

_-'•l"'a^^«i. d i ''J?**ri?»figli» liàl®,-4. 
Réso escùtivo ' dalla. R. .Prefettura .con.. 
D;'creto 2^"aprile ài; .6.' n. '795)2 il 
Ruòlo .d'èsàzióbe'- 'd&ià tassa's'uindl 
cats(;,si ifiende- o.£)t.Qt." 

1. Che il ruolo medesimo a partire 
dà oggi è' fin'o'a tutto il giorno 12 
m.aggÌQ. ,p.. 'v'., resterà,-'e'apostoinall'tJf-. 
fido Municipale per,, tutto l'orario 
normale, allo'scopo òhe ognuno possa 
preu(lern8-:.copo?cenza,; dopo , di che 
verrà trasmesso all'Esattoria-Comu» 
naie per la riscossiqqe,. . . . ; • -

,2. Che la tassa.'doyràessere,pagata 
in! due rata uguali coincidenti ,,colia 
scadenza dulie imposte fondiarie dei 
m,esi diigiuguo.e dicenjbret del ; CQÌT.' 
anno. 

3.„Che, .trascorsi Atto giorni, dalla 
scadenza,.j difettivi verranno, assog­
gettati, alle, multe,->ed ai procedimenti 
speciali stabilirti . per ,1^,, riscossione 
delle im,poste dello Stato. 

•A. q^ixaiiti l iE i t ine a c i a o r e 
g l i i n t e r e s s i d e l l ' n g r i c o i l -
tviréi . La presidenza del comizio 
agrario dì Pordenone e distretti riu­
niti, ha diramato il seguente avviso. 

La mancanza di credito personale 
che ricusa al contadino, e non gli 
concede che a patti troppo ffnerosi 
il modesto capitale indispensabile 
all'esercizio della sua industria, è 
innegabilmente una, e non ultima 
delle cause che tengono l'agricoltura, 
in generale, nelle misere condizioni 
che tutti conoscono. Procacciamo 
dunque al contadino uà mezzo, che 
supplendo alla sua mancanza di cre­
dito, lo sottragga all'osuraio vampiro 
che il dissangua, e gli ottenga a 
buon patto il capitale di cui abbisogna 
e le sue condizioni, oggi cotanto in­
felici , saranno ben presto cangiate 
in megliOi 

Questo mezzo cosi efficace si è la 
Casua cooperatioa dei presiiti, sistema 
Rnifl̂ eison, -di cui cento contadini capi 

famiglia, in Loreggia, diedero, or fa 
nn anno, il primo esempio in Italia, 
grazie all' impulso ed al paziente' iù-
l'Jirizzo d'un, distinto cittadino, il sig. 
';|ieono 'Wolleraborg di Padova, che 
l.j9i si benefica istituzione da lai me­
desimo opportunemente accomodata 
ai nostri costumi e leggi ,• si è fatto 
propagatore ed apostolo; occorrendo 
gratuitamente ovunque la sua opera 
organizzatrice è invocata. 

Conosciuto il •' mio''-vivo ''desiderio 
d-,introdurla in Friuli,-questo-raro 
filantropo e studioso economista si è 
"messo gentilmente àmia' disposizióne 
perlocchè', soddiŝ fM.ti ajcuni,J|W9goi, 
e nella ' sua' ìprovln'oia -e "fri * Tolcana, 
verrà nel prossimo venturo maggio 
a tenerci una prima conferenza a S. 
Vito al Tagliamentò, alla quale invito 
coloni e proprietari, madri'di.ifamin-
glia e r^.^erendissinai parroci a ono .̂ 
rare con numeroso, concorso il,sene-
roso conferenziere',''a t'ùtti iricoirdaiad'ò' 
che si tratta del loro comune' inte­
resse, che; si estende a-tuttà, ia patria, 
giacché, la povertà dell'agricoltura 
impoverisce , la terra, impoverise il 
proprietario ed 11 paese. — il giorno 
e l'ora della conferenza saranno av­
visate opportunemente. ' 

• • " ' • ' Il Presidente "• " • ' 
Gherardo PresoM 

' '• , Il Segretario 
.QiaoomQ Bonin. 

' a i i x l a t t i é r e . " c H e 'ài, a p -
, picrola. Zahirii Luigi 'd'armi'63; da 
Clauzetto,. la mattina delSS-com; siiap-
piocò ad una ,fupe,-da cui fu po}ile,vato 

.cadavere. SI,ignora la,causa chespinse 
il povero mulattiere ' al suicidio. 

;£S«i,n:);binta o h e s i a n n « j ^ a . 
Maria. Fugolini dì anni 5 figlia del 

guarda-Bosohi pró.v.e 'di Luseverai.men-
tr'e la sera del' 2'6'cori".'stava, tràstul-; 
,landosi con dtfe-'suòì'fratellinigemélli' 
sul. legao che ser.ve dì ponte attraverso 
il.Torrente.Tprye, sdrucciolò e .cadde 
•nel torrente .stpsso. ,, . , , • • • - . -

Alle' grida'strazianti .dei fratelli dèlia 
povera' Maria accorsero le guirdìe di 
.Finanza della' Stazione di'Vèdronzà, e 
.certo LeùdéroGiov.,il quale.ultimo si 
.gettò coraggiosamente nel,torrente ma 
'non̂  giunse .ohe- ad afferrare,il pàdave '̂e 
della povera Maria. 

1 - 1 : ' , ' . - ' . ' ' ' , 

, < ^ e n e r o s a Inasto/aatt^i . B.-
Battistìna,fu .percossa sulla testa da, 
uno sconosciuto ed essa sì recò .a farsi 
medicare all'Ospitale, dove ' la'fei-ità fu" 
giudicata guaribile in giorni 3;; ' 

.XI S u - p p l e m o i i t o a l . JÈ^^p-, 
g;lió . p e r i o d i c o d e l l a lÈ?..'.' 
P'f 'efett 'ui 'r 'a-n. 37 cò'ntiene:' ' ' 

1, Si' ronde noto ch'̂ à nel giorno 
l i giugno 1883 seguirà avanti il Tri­
bunale Civile di Pordenone a= richiesta 
di Valvason Amalia maritata Risi Mi~ 
chelo doppìciliata.a Marigliano ed in 
confron,to. di Valvasone Massimiliano, 
e "Carlo. .Zanolla Caterina .maritata. 
Valvason'Carlo lutti di Valvasone, e ; 
Valvason Massimiliano di' Rócóave-'-
rano la vendita ai pubblici incanti dei 
la terza parte del Qastello di Valvft», 
sone. . ,,, . • -

2, Si, rende noto' che Codognato, 
Carlo-Luigi di Venezia domanda di 
essere riabilitato dalle conseguenze 
delle condanne di cui le sentènze": iSS 
marzo 1872 del Tribunale Córrezio.T 
naie di Venezia, 23 dicembre 187?., 
del R. Tribunale Correzionale di U» 
dine, 17 giugno 1874 della Ri Corte 
d'IÀssisie di Venezia. 

3, i r Municipio di Torreano avvisa 
che il progetto pel I tronco di strada 
carreggiabile obbligatoria da- C^na-
luto al poute di Reant, venne depo­
sitato in queir Ufficio Municipale con 
invito a chiunque vi abbia interesse 
da prenderne corfó'sconza ed opporre 
le eccezioni che credesse del caso: 
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4. L' arv. Biro Procuratore della 
Congregazione di Carità di Venezia 
renjdBsRoJkOtiOha-nel gipruo 30 maggip 
JI8Ò4 avanti il R. Tribunale di Por-
Boue seguirà in odio ai signori De 
Carli Àlessandi'o e. consorti di Porde­
none in Comone censuai^io di Poroia 
l'incanto di stabilì ,ed;in Coiauné ce-
suario di Briignera, v, i • 

I coDjugl dott- Pietro ed''Angelina 
Biasutti partecipano ai parenti ed 
amici la morto stamane avvenuta^ 
della loro Teresina,'Vispa e graziosa' 
bamboietta d'un anno appena. 

Crudo morbo,la rapiva dopo sette 
giorni dì lotta^ fra lo strazio dei 
poveri genitori. . 

I funerali seguiranno, alla chiesa 
(Jelle Grazie domani ialìè ore'-'ll' ànè. 

Udine 29 aprile 18S4 ,"' ' : r ' • • . :'^ 

r i m e d i o . « Sigi-Er'tieséó'MazzoHnì-
Gubbio.... Mi piace poi ilinhiararle 
per la verità che da vari anni, faccio 
uso del suo ottimovLiquora ' di Pari-
glina e ne ho risentito tale.crescente 
vantaggio ogni anno, da trovarmi ora 
perfet^bfé'tìta giittriio ia^dolotose .af-" 
fezioni"réùràatalgiciie clie dà tanto 
tempo mi tormentavano. Epperò non ' 
solo mj, limito ad inviare ja Lei infir 
nite grazie • per ' si potènte rim'edio, 
ma vorrò contarne le, virtù e .consi­
gliarlo a quanti soffrono tali infermità. 
— Roma, 4 settembre 1833. — Conte 
Filippo Anipnefli, Via Ppn|.efici n, 27.» 

La Pariglìnà del '.Mazzolini di Gub-
trib viene pure raccomandata^ per, la 
cura delj& malattie-, celtiche, erpeti,', 
acrofolaf'-finfjjinjicismo,' gotta, ed il 
migiiorevdei^'depurativi. Si riaiette 
gf'atis l'opuscolo « Documenti », diri­
gendosi al R. Stabilimento Mazzolini-
Gubbio, che spedisce per sole L. 18, 
franche' ovunque, due bottiglie' grandi 
di Liquore- c(i ̂ ariglina necessariej'per 
una cura depurativa in primavera. 

Rivolgersi al R. Slabilimento Mazzo-
' lini Guf)bio, 0, al Deposito in Udine 
., prèsso la Farmacia E S o w e r o e 
\ S a n d r i dietro il Duomo. 

RITAGLI 
• I oatiì'ohe leggono. John Lubbock 

è. .m •Naturalista inglese che godè di 
una fama meritata e che sta per 
accrescerla mediante Ja scoperta da 
lui '-fatta' :'• il' m'o'dò" ' di fn'iiégiiare a' 
leggere ai cani. Ecco come egli fa. 

Lubbock presQ due scatole, una 
vuota l'altjia' 5pi|i3^ d» iatM -ĉ ò .fehe 
può tentare ' ' l i ' '-^ola canina j 'àulla 
prima era incollata una carta bianca, 
gulla.seconda-un foglio su cui era 
scritta in bella calligrafia, la pa­
rola Food, pasto, nutrimento. 

Io pochissimi giorni il cane per­
venne a distinguere le due carte ed 
a conoscere il significato della paiola 
scritta su una di esse. 

Incoraggiato dal primo successo, 
Lubbock, prgse.Ja carta scritta fra 
cin'qii'ànià fogli bianchi, e quando il 
cane 
mot 

Lal|)f. 
due s'catòle'una vicina all'altra scri­
vendo sulla prima Food, sull'altra 
Oood (buono.) In questa erano riposti 
i niigliori alimenti che possa deside­
rare un cane e con questa satfgia 
combinazione 1' intelligente animale 
pervenne a disliuguere la lettera f 
dalla g. 

In Ini^hilterra si sono convinti che 
con pazienza e con questo metodo 
è possibile insegnare a leggere ai 
cani. 

Veramente il mondo non ne sentiva 
il bisogno. 

Notizie Politiche 
-'••-iìomà'"28."''n"'Vaticano fece spe­
dire alle sedi episcopali di tutto il 
mondo, cassette piene di copie del-

'l'enciclica ultfma tiiadotta in tutte le 
lihgpe. ; 

A Berlino ne ebbero il testo prima 
che fosse pubblicato dalla stampa 
vaticana. 

L'imperatore dopo averla ietta 
disse a Bismarck : . 

— « Con quanta ,Jpoca sapienza si 
; reggono le anime!» 

~ I cardinali Franzelin, Ferrierì e 
Simeouì, capi dei patito intransigente. 
si adoperano perchè si decida; in 
massima.che il prossimo conclave,sia 
tenuto all'estero, per evitare si.-dica 
ohe r Italia lascia piena libertà • ai 

.cardinali di elegger^ il papa. , 
Parigi 38. Lo potenze si scambiano 

attivamente • la-i ìloro: idee ciròa ,.la 
prossima conferenz4ij la Francia e la 
Turòlìia -preparano dote diplomatiche. 

I giornali ufficiosi continuano a 
criticare l'Inghilterra. ,.̂ , ,..,...,.,,„,. 

Madrid, 28. I repubblicani smen­
tiscono la voce corsa ohe avessero 
;iateuzi_one .di,,-fare un'insurrezione 
':'aifa vig'itià ideile elezioni. 

Essi stigmatizzano gli arresti e le 
intimidazioni. 
• Le elezióni furono fatte-con un'a­

patia straordinaria : i repubblicani 
di tutte le gradazioni;8e ne atstenne.ro. 

Si- assicura che vennero''elètti'S!4'0 
ministeriali. 
' -i-'Il ré'p'eggiora:;in salute; una 
febbre riballe, lo costringe a letto; 
è diio^agr^to >:moltisàimo: si tennero 
parecchi con|ulti medici. 

^̂ — jp ;.';«^ 

, ;rojiirtOjigSiStaèsoria.nel salone dejla 
Sopî jta,, -fi,l9^y^mmatica, ebbe •' luogo '' 
il bahcliètt'o -'offèrto dal municipio di 
Torino a tutti i siridaci delle città 
d'Italia intervenuti all'inaugurazione 
dell' Esposizione. 

II banchetto fu veramente splendido;-; 
150 erano i coriimensali- ,,,..: ; 

Fra questi' i ministri Depf.etiSj Manr 
Cini e Grimaldi, il presideQt,e de^ Se­
nato onorevole irTeòchio,'; gli amba­
sciatori di Germania, ^el Belgio, 
della Francia e della Turchia., ;, 

-Vi fecero brindisi ;all'Italia,,a To­
rino alla Esposìzionei 

Il concorso all' Espoelizione nella 
!. gjoruata odierna' :à/stato grandissimo. 

Confermasi l'esito splendido -della. 
Mostra specialmente per la Galleria 

,,cjel J^JivorOjper quella dèlie Arti belle 
' V pé" ̂ il .'Castello mediovaie. ; ' '~-7 

Roma, 28. Sabato verrà' convocata 
.la giunta delisenato per esaminare il 
progetto sul riordinamento djalle uni­
versità^ •V''infér'vert'à 1'oni • .Ceppino 
che intende proporro diverse modifi­
cazioni radicali 
-, La commissione nominata dall'on.' 
Coppino per studiale il progetto sul 
miglioramento degli stipendiai maestri 
elementari si compone dei p.rofessori 
Buonagrazia, già capo di;VJsione al 
ministero dell'istruzione, Gervaso di­
rettari della .s.c'uijja normale di Ve-
rònaj CfistglUo'i 'bprrispondenté ' dèlia' 
Perseveranza, fcjuèsta comopisslone, si 
adunerà stassera sotto la presidèb'zà 
del ministro ..Coppi.no. 

,— U.i^paacio dei lavori,; pubblici 
verrà ' discusso immediatanente dopo 
quello delle finanze — non ultimo 
come prima era stato stabilito. 

— La commissione per 'i danneg» 
giati politici della Sicilia ténno oggi 
un altra seduta. Le petizioni da esa­
minare sono duemila. 

Prezzi î 'elle àerrute praticati Oggi 
sul nostro mercato e confrontati coi 
precedenti. (1) 

antecedenti odierni 

Frumento nuovo Ett. L. 
Grauoturoo » 

detto giall. o. 
detto ninqu. » 
detto giallone. •-

Segale' » 
Lupini 0 
Orzo brillato 
detto da brillare « 
Fagiuoli alpigiani » 
detti di pianura » 

Sorgorospo • 
Avena f. d. » 
Castagne al quint. L. 
Fieno dell'Alta I q. • 
detto della Baus. I q, • 
detto detto II q. «• 
Paglia da lettiera » 
Uova al mille • 

U".g5 
1210 
10.80 

is!-:-
16.-

48."— 

11.80 

n. 

ii'.ió 
12.25 
10.80 

la!— 

48.'-

11.60 
12.50 
l l . ~ 

B!— 

i r -

53. '-

TMer.c3,to. discretamente attivo. 
Granoturco con qualche frazione di lire 
in ribasso ; ma abbastanza pronto negli 
incontri. ' 

BOLLETTINO SELLE BORSE 
VENEZIA' 28 aprile 

B. I. 1 gann. 1S84 - da 94 63 a 94 75 — R.' 
i; luglio 1884 - da 92 45 a 92 58 — Banca 
Veneta 1 gennaio da 190.— a 192 Società Coatr. 
Veneta 1 genn. da 377 a 380 

'' • ; •}. ;' •' Sconti • , • •,' •,' 
Banca Naz. 4 "Ii2'Banco di Napoli' 4 1(2 Banca 

• V§a. ff-.— 
1 . -, • 8 :, ' l .;: ...Cambi • U '< .'•••.'• 

3U2 I da 
Olanda 3[m 
Germania 3[[n 
Francia vista 
Londra 3im 
Svizzera vista • 
Vieri; Trieste •' 

3 — 
21(2 
4 — 
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Valuta 
•Da 20 franchi da 20.— a —— 
•Banconote austr. da"207.75 a,.ìi208,— 

lÉ'irénze 28 
Oro. 20 . -
Londra 25.. .-
Francese,. 99.83 
Aiioni 'T. —.— 
Banca Nazionale —.'— 
A. P. M. 503.30 
Banca, T. , —.— 
Ù '̂M. I ." 941.— 
Rendita 94.87 

:{--ì rBerlino,28 (••[ 
Mobilliare 536— 
Austriache , 533.— 
Lombarda 243.50 
Italiane 9,4.50 
, , ' Vienna 28' 
Zecohini Imperiali .— 
Mobiliare 319.30 
•Lombarde • 143.20' 
Ferrovie S. 316;— 
BanoaN azionale 851.—; 
Napoleoni 9.64 
Cambio P. .', 48.22 
Londra 12135 
Austriaca 81.30 

Milano 28 
R. 1.5 OiO 94.87 94.97 
P.N. 1866—. . -
Az B. N . , - - . .--

•'Regia?.T. —.— —.— 
'Obblig,M;' —. .— • 
CambioL. 24.99 250!' , 
Francia 99.80 99.87 
Berlino 122.- 121.80 
Pezzi20fr. —. - — .— 
. Londra 26 
Inglese 101.7)8 
Italiano., 94.1 (8 
Spagnolo . —/—• 
Turod ' —.— 

Parigi ,28 
Rendita 3 OiO 77.37 

5 OjO ,108.22 
Rendita' Italiana 95.25 
Ferrovie R. - • 124.— ' 
Londra ' 25.17 
Inglese 101,7i8 
Italia Ij4 
R. Turc^ 8.97 

G. B. De Faccio, gerente re$pon. 

•*<i>HH« 

CONTRO I PANNI 

DELLA GRANDINE 
Premiata con Medaglia d'OroaU'Esp. 

Nazionale.di Milano. 1881 

Vedi in q u a r t a pag-ina 

A V V I S O . • ; 
,' -Questa Società apre oca , le!»opera­
zioni dell'Esercizio 1884, che;è il 28*" 
di 'sua esistenza. • "''' * ''-''^ 

Le tariffo in quest'anno s labilità >dal 
Consiglio d'Amministrazione,-in' con­
corso coU'apposita Commissìo'ne' no­
minata dall'Assemblea Generale;''men­
tre fanno ragione delle giiisttì do­
mande di molti Socj, nonoh.è, delle 
risultanze statistiche d.egli uttìmi.àhni, 
si basano sii quei principi di prudenza 
che»servono a garantire nel iuìglior 
modo gli interèssi sociali e ad impe­
dire che essi vadano comproméssi per 
soverchie ed inconsulte facilitazioni. 
.'•La Sò'eiM& ltalìantìMtmuiUii"fbis^ 
corso contro i danni della Grandine, 
che non lucra, né .mira, a lucrare, si 
attiene fedelmente ial'prihQìpio di mu­
tualità, di non altro preoccupata che 
del pensiero di rispondere dei proprj 
itnpegni in faccia ài,. Socj, .onde ^o^ 
gnunO di essi, mèroè'il pagamento di 
pre.mj. CQnyen,ienti ed .equi, abbia, si-;;; 
lc.tii;<ézza '.d^cpiénd . risarcimento 'iéi . 
proprj danni. 
,i|̂ N9ll'éipà<iiì-liete cpKdi?iont • jn_ cui 
versa ora l'agricoltura,, è nell'inte­
resse dei signóri Propriiatari,. e Colti­
vatori di fondi, di estendere o conso­
lidare il benefico sodalizio, perchè 
solo da una solida ed estesa Società 
mutua ponno attendersi le maggiori 
garanzie coi minori sacrifizi, e pei^hè 
l'azione moderatrice'dhe èssa 'Sòcl^tè 
esercita, sarà tanto pia efficace quanto 
più, la mutualità si renderà forte.<e 
capace,di resistere agli urti'del più 
sgraziati eventi. 

La Società possiede.ora un vistoso 
fondo di riserva;, e . dopo; le riforme 
ikrodotte nel suo organismo e la 
semplificazione e l'economia attivate 
nelle sue operazioni, si trova in una 
posizione da .poter promettere Ip.mir 
'glibrì' prospettive per' s è e p'tìt' i'^ià' 
prj Socj. ..-. > , ,-, .;;-:.!r;' 

Fra poco verrà annunciato il Pro­
gramma' ;per un,a, speciale ..^spioura-
zione dell'uva.' 
'; Le aB'siéur^zioni"BÌMÌiee-vot(o" dalla 
Direzione, dalle Agenzie e Sub-Agenzìe 
locali, incaricale di fornire schiari-" 
menti e di prestarsi-a qualsiasi ricerca 
dei-signori Assicurati. • ^;/, . 

Milano, 23 marzo 1884. . ' ' '•; 
Il Consiglio d'Amministrazione,. . 

Lìtta Modlgnaninob.cav, Alfonso, Pr. 
Armanoi avv. oav. Andrea, Bassai^o 
dott. Vita, Busi cav. Luigi, Chiòdi 
ióg. cav. Luigi,. 'Di-Canofisa march. 
Ottavio, Dnrini conte GJiigUb, Malata 
cav. Carlo, deputato, Marcello conte 
Ferdinando, Nicola geom.» cav. Angelo. 
;Painit'av¥i;Giulio, Radici avv. Elia, 
Rusca conte comm. Raffaele, Tasso. 
Paolo, Terenghi cav. Annibale, 'Vergft 

dott. cav. Vincenzo 
MUsiarà cav..Fedele', Direttore.' . 

Ij .segretario — 4. Prederai 
L'Agenzia di Ù d i n o è presso-il 

Sig. A n g e l o M o r e l l i r l t o s ^ i 
Piazza del Duomo N. 1. y-

Awsso T* 
I sottoscritti si pregiano recare à-

,conoscenza dei signori consumatori 
della città e provincia eh' essi ten­
gono coma per lo passato la vera 
Acqua di Cilli in casse da 25 bottiglie 
di 1 li2 litro. 

FJH Dorta. 
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LXi P O P O L O 
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ÙM. F E R R O V I Ì S L R I O 

^'m*m'*'^'. ' A r r S % J 
1 

,%rr\'%i 

Da Udine • '•• A-'Venezia ;, iJDà Venezia .A Udina ; 

ore 1.43'art'. ' •' "'trif,<i\'fi ' '' ore 8,21 ant . ' i:die 4 ^ d ^Dt ' diretto 016 1.37 ant',' 
» 5.10 Mit. omnibus » 9.43-ant.' 1 » 5,34;, an t . AOiriibus,, » 9.54 ant 
» 9,54 arit.v. ' a^ce te r s to » 1 29 pom: 

», 9,16 póm. 
i » 3.17 poni. accelerato »' 8.52 ^òm. 

» 4.46 jioro. oninibus 
» 1 29 pom: 
», 9,16 póm. ' » 3 .58-pom. omnibù's' » 8 28 pom. 

:» "8,28 poni, 

Da Udine 

diret to » 11,37 pom ; » 9, — ' pom. i^'istb' » 2 3Ó"àìit: :» "8,28 poni, 

Da Udine -A Pontebba ,,l)a PonUb.bci 
1 11 

, A ^4i»ei 

' o r e G.-v a n i ; onrjinhus' ore 8.56-ant; o r e 2 ,30 .póm. omn'ibtìs' ' óre 4.'58'{lni:.i" 
»'• 7 4 ^ a r t . d i re t to » 9.47 ànt . • » G.26 an t . ' omiiib*DS , » 9.08 tfnt; 
a iG.'Sà-ftnti.' . ' omn ibus ' » 1-.33 póm. I » IM pom. ' pmRibi'us. » '4 .20 potia'.' 

e.» (.).2&-ipoto.: • ilonuiitìus • » '9.10 pain. 1 » .5.04. pom,. • onsinibiis i » '7,'44 ' poto; 
J s 9,05 •poni,.' omnibus • » 12.28 -am. ; » -6.30 pom: , ' 'd/rét 'fo »,• SiO'-ph'h. 

iSà i!̂ iÌ4Ì}4'é '; ' ' ''A THeste. '.•• 1 Da.Trieste A Udine 
• re,,7',5,4 a,n)j,; ; 

» 6.04, potti. 
omnibus, pr,e 11.20 an t . ore 9.— pom. rr.isto orè ' . l l\ a n i • re,,7',5,4 a,n)j,; ; 

» 6.04, potti. a('.rcl(;r;\to. ^ ,9,20 iVób'. 
ore 9.— pom. 

ànceleiato » ' 9.07 àiit. 
* .S.|17 poni. ( jiìinbus » l'2,.55 n-ìà. • •» "S10S'J»i)\.',, • oft.'rii'btfs ' » 1.05 póm, 

» • 8.08 poni; 

1 

„ y>. j^.of! ani , 

. h i ' f - - ! ; ' " ^ ' . ' l • 

^uiisto * 7 38 k'bt'.- » 5 05 potfl; ómnibii's ' 
» 1.05 póm, 
» • 8.08 poni; 

1 

Ptìéri Porta 
81 yèodoiìo all'ingrosso viiii biàjnichi e 
fieli, ébrifi^Jòtìaii con uve fine riàiìanaii, 
a prezzi 'discréti, 

Acélo puro vino da L. ÌS: a %'k 

Maria Del iflissièp Cozzk 
:.:'"'"! . i . ' ' " n . - : <- •• •••;•:• - '['•'our .1 ,-! , j ' " " ,,,n > X£SS£lfr 'A 
iiiiiwnmMiHiiiii(iwwi»Maw^Mwriiiiiiiii«iiiiiiiiiMa^BWMiMaMaiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiijii|iiii*M(ii|iMJiiiMiìit)pmmwMB™iJMiw»t«à îiiiiiimTr#ra^ 

fi ilìffl 
fuori Porta Venezia. 

; • • ' ' ' ' • • ' 1 ' ' ' 

'..Satato. e Pornenica d'ogni sét-
iî ìjî 'î â  M^iil cklàì in va^cftie so-
lit5ir|e,e do,c,cie. ^ , ' •'.'i 

Stufa • in- ogni' ; gabinetto, lin*-
ger-ia 'riscaldatai- servizio in'ajppUn'̂  
tab'ile. i t ) . 

B;#zina, Pf olwtìàta. ; 
• ' ' ^.fperfezioMth •' '. '' '' 

di ÎMON (ii Pairigi., , , , „ , 
! I ' - . , • , , i l • i i i , ' „ i , ' ^ ' 

Questa ìinuovà 'Essenza 'DOD lascia, alcun 
odore, 'e liev4\j'̂ ,\antaneàtné'bte le màf'cKié 'di, 
unto, o'^ra6so""cera su dj!'ni"ipecltì'di''slp'tfà',' 
cotóne, lana, setii', Vélii/to, anch'e'"{li'c'òiòri^ i 
'pW 'tf̂ ii'cà'ii. ^Rirtì'éfle',"a '-toùtì̂ o i '-^^^^1 'Ai 
PjS.IJe :iJ,¥.<>Ji. 11<9 ;?^a vol.àt'tiji'i'tĵ  Jèj tale,,che-'j)b-' l 
chi minuti 'dopo, averla àppìleatia "Si'può sép̂  ^ 
virsi-deg'li effet'ti'smaéohì|i't4;' 

•- ,.'̂ !ij ' i,!.' ,i.u r,f^i,,i ; i^J , 1 

— ! P.rfzzrf 'del flatìOD'IJire I1,2O,,T-

Vendesi'siila fermacia''Bolero e Sdndri.' 

&#;s t̂eS^W' 
VmBm •lJ:;pftE.MI-AT.A FÀBBRICA; 

F U O R I P O iR T A V E N F. Z I A , 
trova?! un grtancle-doppsito pi bcechelte ^p' paraioje ad uso \irriga- 

'zione. srasfum'ono inoltre 'coirimissiorii' per qualunque lavorò in,^ 

cemento. - ; • 

, Presso la stessa Ditta trovasi andi'o' un grande deposito di 
zafà{ÌEÌÌ58atQ^ ,,:, , . . . , 

"' ' Lire ItaUane è il valore de". 

P e i M O PREMIO''^ 
de l l t ì 'Hiot tei ' ia ÌVaz iona lo 
'•' iM^immìmnìiMmìi.' . ' .'> 
.",,^.,' ' '^O R X IT O -• '" 

,11 Secondo P r e m i o è del vdTorè éH 

Um Màm QEmomu ' ' 
I n o l - t r e ' " * Ì " 8 o n ò ' ,. •' . .••• ' ' • 

;,.'•_ fRÈ PRÈMI ,.'•'..• 
• ' òg'nuno dei'valliré di , . . ' 

è molti altri premi da.Ure 

20,ÒÒG, "Ì0,000. 5 0 0 0 , SOÒO, piOf^. 
IQÓO ecc. ecc.! in tutto ' 

• O O O J i p i ' e r n i , •u.,ffìci_»li, 
• ' ' ' ' • - ' ' ' ' - ' I l 

del yalore di T-fìrè Italiàtiié ' 

Uti Miliaie 
5 ̂ r*/-*;,'" - ^x' :'V/L"'" 

, Pezzo di ogni 
BIGLIETTO 

: , Per llacquisÉo (lf/i''bì|glfòtti-nVòlg^ersi <Jori vH^fia'''" 
,-,posta'l'e> oppure Infiora '•racsomànda'CS' àlYà SiJIJ!- ' 
. Z I O N M X j . O X T Ì i I R l ^ A 'dòl <Coiii'i<kfo 
.tiell.' Elsiporèi'./-ione a T o r i i j o , 1. Piazza 
.San 'GarJo^ agjiibn^endo centesimi 50 per l'affranca-
rziorie.e la raccoma;ndazione di nyni 10 hiylietti ri-
ebiéìst i i , , : , : • ; . . s. 

!•, - I biglietti della Lotteria Nazionole d\ Tonno ,si . 
ìvetldbno Jndltré presso t'Aliti'H y '̂mbi'à'vàVulé'.'tElìk.fcai,''', ' 
,éci3-.' eefcl, dèi Regno,' ' •> ' • ' ' ' '• "• '' • 

'i 

''̂ :''vwi*krice.,'per;nio]biÌ!' , 
. i ' t , ' • > . • . . 1 , 1 , " ' , ' ' 

sen^a bisogno di-'operai e con tutta facilità ogn''unò''può'''!u 
cidarò le proprie mobilie. • ' ' , > ' , 

.- Prezzo di una Boll, cent, 60.' . . ., 

Vendesi'àlla Farmaci,-ta Bo&eroe Sandri. 

Farmacia infaJlìbH^ 
per la distruzione delle tarme. ÈHSO preserva ' da TàHo 
lutti gli oggetti in laue'ri'e, pellicerie, p ioni d'ogni genere. 

Prezzo ,LiF^'l.20 pacco grande 
' * » —.60 » piccolo 

Vendesi alla Farmacia Bosero t Sandri. 

' Udine 1884 —Tip. Jacob e Cohnegna. 

file:///irriga-

